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Le “Donnedell’anima”
allo Spedale di S. Antonio

di Lastra a Signa

Arte

La nuova associazione culturale Fi-
renze Arte ha inaugurato all'interno
della propria sede in Borgo Allegri
15 rosso una rassegna d'arte in occa-
sione della Festa della donna. Sono
20 gli artisti, in maggioranza donne
ma non manca la presenza di alcuni
uomini, che dal 6 al 14 marzo, saran-
no presenti con le loro opere negli
antichi spazi che l'associazione ha
provveduto a restaurare scrupolosa-
mente riportandoli all'antico splen-
dore. Espongono le pittrici Giulia
Aureli, Caterina Brezzo, Donatella
Calamai, Giusy Celeste, Liliana
Giampaoli, Nadia Gilli, Lucia In-
trona, Anna Landi, Anna Maria Ma-
remmi, Miranda Mei (che è anche il
presidente dell'associazione), Da-
niela Patrascanu, Serena Puliti,
Irene Tudisco, Eloisa Scultetus, Ri-
ta Zampini ed i pittori Aristide Bru-
no e Francesco Ravello. Completa-
no la proposta espositiva le sculture
di Giovanna Bellanca, Anna Landi
ed Enzo Pazzagli. La mostra è aper-
ta al pubblico dalle 16 alle 19 di tutti
i giorni ad esclusione del lunedi.

Filippo Lotti

De Chirico, “Uno sguardo nell’invisibile”

METROPOLI
Venerdì 12 marzo 2010

Domenica 7 marzo l'assessore alla cul-
turadelComunediLastra aSignaMar-
co Capaccioli e Samantha Cianchi,
del direttivo dell'associazione cultura-
leOperarte, hannoufficialmente inau-
gurato la mostra di pittura e scultura al
femminile “Donne dell'anima” ospita-
ta negli storici ambienti dell'Antico
Spedaledi Sant'Antonio (viaDanteAli-
ghieri a Lastra a Signa) progettato dal
Brunelleschi, che saràapertaalpubbli-
co, con ingresso libero,ancheoggi,do-
mani e do-
menica 14
dalle 16 alle
19. L'esposi-
zione rien-
tranelcartel-
lone dell'
e v e n t o
“Donna do-
na”, pro-
mosso dal
GruppoFra-
tres “G. Ne-
si” di Lastra
aSignaedal
Cesvot con
il patrocinio del Comune di Lastra a
Signa,chehaavutoduemomenti signi-
ficativi nella manifestazione “Donne
protagoniste”, tenutasi domenica 7
marzo con la premiazione di donne
dello sport, della musica e delle istitu-
zioni, e nella inaugurazione della già
citata rassegna di arti visive realizzata
con la collaborazione di Operarte e di
alcune artiste della Piana fiorentina.

Eva Komorowska

LORENZO BORGHINI
EnnesimoeventoespositivoalCastel-
lo dei Vicari di Lari con una mostra
collettiva tutta dedicata alla creatività
femminile dal titolo “Eva e il pennel-
lo proibito. L’arte d’essere donna”.
L’esposizione, patrocinata dal comu-
ne di Lari e dalla provincia di Pisa,
che è stata realizzata in collaborazio-
ne con le associazioni del territorio
larigiano, con “FuoriLuogo”, l’asso-
ciazione culturale “La Ruga” e il pre-
zioso contributo dell’Antica Osteria
al Castello di Lari, è stata inaugurata
domenica 7 marzo.
Le autorità comunali hanno voluto
portare il lorosalutoalle trentaartiste
partecipanti all’evento; infatti, non
hanno fatto mancare la loro presen-
za,accompagnatadaparoledielogio
per l’eccellente iniziativa, il sindaco
IvanMencacciealcuniassessoridel-
la sua giunta. Presenti all’affollata
inaugurazione anche personalità del
mondo della cultura e numerosi arti-
sti provenienti da tutta la Toscana.
Tra questi, il maestro spezzino Ro-
berto Braida, che prossimamente
esporràaLari,MauroBarbieri, diret-
toredelmensile Arte a Livorno, ePa-
olo Bacchereti della Casa d’arte S.
Lorenzochecon laGalleriaGiraldidi
Livorno ha contribuito alla selezione
delle artiste.
MirellaBitetti, ElenaBombardelli,
Daniela Caciagli, Loredana Cacuc-
ciolo,StefaniaCatastini,SoniaCec-
cotti, Karina Chechik, Lorella
Ciampelli,MartineDellaCroce,Da-
niela Demichele, Laura De Santi,
Caroline Gallois, Giulia Huober,
Laura Leonardi, Giorgia Madiai,
Valentina Mangiameli, Giovanna
Marino, Jara Marzulli, Lea Monet-
ti, Ester Negretti, Elisa Nesi, Cristi-
na Palandri, Angela Sacchelli, Ele-
naSardelli,LuciaStefani,KettyTa-
gliatti,MaddalenaTombaresi,Pao-
laVallini,SimonaWellereElisaZa-
disonole trentaartiste inmostrapro-
venienti da tutto il territorio naziona-
le con alcune presenze anche di arti-
ste straniere.

In esposizione opere di pittura, scul-
tura e fotografia a testimonianza di
un’arte tutta al femminile che, pur at-
traverso percorsi formativi e tecni-
che artistiche differenti, hanno in co-
mune l’intensità delle capacità
espressive e la volontà di rappresen-
tare emozioni. «Si tratta - ha dichiara-
tonelpresentare lamostra il curatore
FilippoLotti,direttoreartisticodiLa-
riArte - di una ridotta, seppur qualifi-
cata, rappresentanza del vasto pano-
rama artistico del nuovo millennio
che sta vivendoun totale ribaltamen-
torispettoalla tendenzacheperseco-
li ha visto le figure femminili relegate
in ruoli subalterni. Gli spazi sempre
maggiori conquistatidalladonnanel-
lasocietà si sonoripercossianchenel
mondo dell’arte dove le artiste han-
no, non senza difficoltà e diffidenze,
conquistato uno status che oggi con-
sente lorodi averepari dignità artisti-
ca nei confronti dei colleghi uomini.
Negli ultimi decenni l’arte fatta dalle
donnehasubitounincrementoquali-
tativo e quantitativo ed è stata prota-
gonistaneigrandicambiamenti si so-
noverificati in tutte lebranchedell’ar-
te. Questa mostra, ne è una fulgida

testimonianza.Leopere inesposizio-
ne raccontano l’humus artistico fem-
minile ma rappresentano anche una
vetrina, sono la testimonianzadipre-
senze, non più silenziose, di donne
che producono arte e ne tessono la
storia».
La raccolta esalta la figura della don-
na-artista che viene valorizzata ed
eletta a protagonista assoluta della
scena artistica per troppo tempo do-
minata esclusivamente dalla presen-
zamaschile.Unviaggio,dunque,nel-
l’immaginario femminile e, allo stes-
so tempo, un omaggio all’altra metà
del cielo e un’occasione di raffronto
fra differenti modi d’espressione, di
confronto fra generazioni anche di-
stanti tra loroedi incontro fra culture
diverse. «Una doverosa spiegazione
sulla sceltadel titolodellamostra che
ha ingenerato qualche equivoco - ha
tenuto a precisare Filippo Lotti -.
“Eva e il pennello proibito” ha susci-
tato curiosità e ha fatto storcere il na-
so a qualcuno che vi ha ravvisato un
doppio senso.Nientedi tuttoquesto,
mi sono rifatto a un film del 1959,
diretto da Steno, per rendere omag-
gio a Totò che ne fu il protagonista

nel ruolo del pittore Scorcelletti».
Grazia Arrighi, storica dell’arte, ha
scrittonell’introduzionealbel catalo-
go pubblicato per la mostra: “Il pri-
mo spezzone del titolo richiama l’at-
tenzione sulla difficile storia di un
aspetto fascinoso dell’emancipazio-
nefemminile: la conquistadell’acces-
so allo studio e alla pratica dell’arte e
lapartecipazionedelleartisteallosta-
tus professionale dei colleghi ma-
schi. La secondapartedel titolopone
invece la questione, ancora dibattu-
ta, sull’arte delle donne, e cioè quale
sia, ammesso che ci sia, la specificità
del contributo femminile alla produ-
zione artistica”.
Toscana Tv ha realizzato un lungo
servizio dedicato all’inaugurazione
della mostra per la rubrica “Incontri
con l’arte” che andrà in onda questa
sera alle ore 20.
L’esposizione resterà aperta ai visita-
tori, con ingresso libero, finoal5apri-
le. Orario: dal martedì al venerdì dal-
le 15alle 18; sabatoedomenicadalle
10.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 18.
Chiuso il lunedì (ma aperto il lunedì
di Pasqua). Per info: 333 3197384
(www.lariarte.it - lariarte@live.it).

Firenze Arte: venti artisti
inmostraper celebrare

laFestadelladonna

ALESSANDRA COLIVA
L’importante produzione di Giorgio De Chi-
rico è affiancata da quella di artisti, suoi con-
temporanei , che hanno condiviso l’influsso
e le ideologie delle nuove istanze del Nove-
cento.
L’opera dechirichiana si caratterizza come
studio ed elaborazione di pittura enigmati-
ca, fatta di atmosfere sospese e di figure che
anticipano il clima dei futuri dipinti metafisi-
ci: il mondo onirico di Freud e la filosofia
nicciana saranno fondamentali per capire il
significato del percorso e della ricerca artisti-
ca e filosofica che nelle creazioni ruota intor-
no ai concetti di sogno, di mistero e di medi-
tazione. Per dirla con le parole dell’autore
“... far vedere ciò che non si può vedere...
L’opera d’arte non deve rispondere né alla
logica, né alla ragione, per questo motivo si
avvicina al sogno...”
In esposizione alcuni dei quadri più impor-
tanti del periodo metafisico di De Chirico;
possiamo citare “L’ènigme de l’arrivèe et de
l’après midi“ dipinto nel 1911-12 quando,
convalescente da una malattia, in un pome-
riggio d’autunno, seduto su una panchina di
piazza Santa Croce a Firenze,” …ebbi la stra-
na impressione di vedere tutte quelle cose
per la prima volta... e la composizione del
quadro apparve al mio spirito…e ogni volta
che guardo questo quadro rivivo quel mo-
mento…momento che tuttavia è per me un
enigma... perchè è inesplicabile...”. Da que-
sta sperimentazione prende forma l’intuizio-
ne degli aspetti impenetrabili ed inspiegabili
dell’esistenza e del mondo, presentate nelle
tele di questo grande maestro. In esposizio-
ne quadri famosi e rinomati come “La nostal-

gie de l’infini“, “La sèrènitè du savant“, “The-
Tower“, “Roman Landscape“, “Trouba-
dour“, “Furniture in a room“, “Furniture in a
Valley“. Opere di rilevanza mondiale che
con le loro piazze vuote, le stanze spoglie, le
antiche rovine, sono diventate reperti icono-
grafici fra i più conosciuti e prestigiosi del
XX˚ secolo, impregnando di sé la cultura arti-
stica europea tra le due guerre.
Si apprezzano i dipinti metafisici di Carlo
Carrà “Il gentiluomo ubriaco“ (1918) e
“L’ovale delle apparizioni“ (1916) che furo-
no presentati per la prima volta a Milano in
occasione dell’inaugurazione di una perso-
nale dell’artista. Opere, queste, intrise del-
l’influsso della pittura metafisica di De Chiri-
co.
Sempre di opere metafisiche si parla osser-
vando le nature morte di Giorgio Morandi,
dipinte con nuova creatività poetica libera di
spaziare al di là della visibilità laconica del-
l’oggetto. Altre opere, Renè Magritte, con
“Il senso della notte“ (1927), “La vita segre-
ta“ (1928), “La condizione umana“ (1933),
“La chiave dei sogni” (1930), capolavori pen-
sati come proiezioni di una dimensione inte-
riore intrisi di malinconia, di illusione, di ri-
cordi. E ancora il dadaista tedesco Max Er-
nst ed il francese di origine polacca Bal-
thus, che rompe la solitudine esistenziale
inserendo vitalità nel mondo del silenzio.
Troviamo, inoltre, opere insigni di Arturo
Nathan, di Pierre Roy, di Alberto Savinio e
Niklaus Stoecklin che fu tra i maggiori ed
originali rappresentanti del realismo magico
tedesco. Orari di apertura: tutti i giorni dalle
9 alle 20, il giovedì dalle 9 alle 23 fino al 18
luglio (info: www.palazzostrozzi.org).

■ A PALAZZO STROZZI ■

Miranda Mei, al centro, con un gruppo di
artiste in mostra all’Associazione Firenze
Arte per la “Festa della donna”

A cura di Fabrizio Borghini

Al Castello dei Vicari una mostra tutta al femminile
Con “Eva e il pennello proibito” prosegue a Lari l’interessante rassegna di arte contemporanea

EVENTI PER L’8 MARZO Il curatore
della mostra,
Filippo Lotti, a
colloquio con
alcuni artisti in
una delle sale
espositive del
Castello di
Lari. Nelle
manchettes la
modella
Noemi
fotografata da
Andrea
Simoncini
(Milano) per la
copertina del
catalogo

L’immagine-copertina della mostra con una delle più
conosciute opere di Giorgio De Chirico

L’assessore Capaccioli,
con Samantha Cianchi
di Operarte

Inserzioni a cura di Eva Komorowska incontriconarte@
gmail.com

tel. 329 4775984


